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1. PREMESSA

Il PRG vigente del Comune di Pontecorvo assoggetta gli interventi edilizi ricadenti in zona A -

centro storico, alla stesura di apposito Piano Particolareggiato  Esecutivo. Allo stato attuale, non

essendo stato redatto il PPE di cui sopra e non essendo dunque stato possibile attuare interventi
organici di adeguamento e recupero del pati'imonio edilizio, si sono prodotti limiti oggettivi alla
fruizione del centro storico.

Tali limiti sono essenzialmente imputabili ad un’offerta edilizia inadeguata alle moderne
esigenze abitative, sia dal punto di vista qualitativo che tipologico. Questa situazione ha
prodotto, soprattutto per quanto riguarda le zone di maggior pregio storico-architettonico,

processi di degrado spesso significativi.
Tra gli obiettivi della pianificazione attuativa vi è quello di invertire la tendenza in atto
proponendo misure adeguate al miglioramento dell’offerta edilizia, al fine di rivitalizzare le aree
di centro storico oggi scarsamente utilizzate, riequilibrando nel contempo i pesi urbanistici in
funzione della dotazione dei servizi essenziali.

Il centro storico di Pontecorvo, come è noto, fu quasi totalmente distrutto dagli eventi bellici. Già
nel piano di ricostruzione del 1949 comunque fu previsto il mantenimento della struttura
urbanistica del centro urbano pur con alcune modifiche che riguardavano essenzialmente una
serie di allargamenti viari per il miglioramento dei flussi interni, nonché la ricostruzione dei
volumi distrutti dalla guerra.

Il PRG del 1978 recepiva tale indirizzo perimetrando l’area di centro storico sostanzialmente in
coincidenza con la cinta bastionale, per la parte alta, e si attestava sulla via Lungo Liri nella parte
bassa (cfr. Tav. 1).

E’ da rilevare che la perimetrazione del centro storico individuata a suo tempo dal PRG vigente
esclude alcune paiti che presentano caratteristiche tali che le porterebbero ad essere incluse nella
perimetrazione, tuttavia, per ragioni di ordine strettamente tecnico-amministrativo si intende
oggi mantenere il perimetro individuato dai PRG vigente, rinviando l’eventuale rivisitazione
della zona A in sede di eventuale revisione dello strumento urbanistico generale.
Da un esame del tessuto urbanistico dell’area così perimetrata, si rileva una sostanziale
disomogeneità del tessuto stesso dovuto ad interventi di ricostruzione post bellici, soprattutto nel
corso degli anni 50 e 60, in assenza di pianificazione attuativa che tenesse conto delle peculiarità
storico-urbanistiche del centro storico.

Si è dunque ritenuto opportuno individuare dei comparti il più possibile omogenei, al fine di
graduare l’intervento pianificatorio esecutivo sulla base delle effettive esigenze riqualificative,
sia sul piano edilizio che urbanistico, sulla base di quanto previsto dalla L. 457/78.

I compaiti sono stati individuati incrociando i dati emersi dalle indagini storiche e sul campo
relativi a:

Analisi del patrimonio edilizio in relazione allo stato conservativo degli edifici (Tav 2 )
Analisi della consistenza edilizia in relazione al n. dei piani f.t. degli edifici (Tav 3 )
Analisi del patrimonio edilizio sulla base della vetustà degli edifici (Tav 4 )

Carta di sintesi che riporta in sovrapposizione i dati relativi alla condizione e vetustà
degli edifici (Tav 5)

2. L’ANALISI DEL TESSUTO URBANO

L’elaborazione delle carte tematiche di base attinge i dati da un censimento diretto del
patrimonio edilizio. In alcuni casi le classi omogenee sono state semplificate in base alle finalità
operative della presente analisi.
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Analisi del patrimonio edilizio in relazione allo stato conservativo degli edifici: si è evidenziato
un diffuso stato di buona e discreta conservazione purtroppo spesso concretizzatosi in interventi
di manutenzione ordinaria e straordinaria che snaturano i caratteri edilizi e tipologici originari.

Vi è inoltre una sporadica presenza di ruderi e vuoti bellici.

Analisi della consistenza edilizia in relazione al n. dei piani f.t. degli edifici: da questa analisi

emerge che l’evoluzione della dinamica edilizia successivamente al periodo delia ricostruzione
postbellica ha portato ad alcune evidenti incongruità del tessuto edilizio con dei punti di
concentrazione ad alta densità che costituiscono una indesiderabile discontinuità di percezione
nonché di funzionalità residenziale; si è prodotta inoltre in tali episodi la compromissione di

alcuni punti panoramici della cinta bastionale con la conseguente perdita di godibilità di elementi
di insieme che caratterizzano il patrimonio del centro urbano

Analisi del patrimonio edilizio sulla base della vetustà degli edifici: è stata operata una
differenziazione in base a delle classi di vetustà semplificate, che si suddividono essenzialmente

in edilizia prebellica che, per come si sono evolute storicamente le dinamiche edificatorie, viene
sostanzialmente a coincidere con lo stato urbano della fine del XIX secolo; edilizia ricostruita

che in pianta od in alzato conserva caratteristiche prebelliche; edilizia postbellica. Da ciò emerge
che solo in alcune aree abbastanza delimitate si può individuare una presenza apprezzabile
dell’edilizia storica: il rione S.Stefano, caratterizzato dal nome dell’unica porta della cinta

muraria superstite, e il rione S. Marco adiacente al complesso parrocchiale omonimo.

Le considerazioni documentate dalla carta di sintesi, accompagnate da una lettura del rilievo
fotografico, hanno consentito di individuare delle omogeneità nel tessuto edilizio ed urbanistico

ed un sistema di rapporti con la morfologia del substrato fisico che stanno alla base della
definizione dei comparti della perimetrazione.
Le analisi così descritte hanno poitato alla individuazione di parti del tessuto urbano con
caratteristiche omogenee date sia dallo stato del patrimonio edilizio, sia da macroelementi
morfologici che mettono in rapporto il centro storico con il resto del nucleo urbano e con il
territorio.

Si sono individuati pertanto i seguenti comparti:

CI - S. Stefano

L’edilizia storica ed il tessuto urbanistico presentano un apprezzabile grado di persistenza, in
diversi casi vi sono stati interventi di risanamento mediante finanziamenti per il recupero dovuti
ad eventi sismici che tuttavia, non giovandosi di stmmenti di pianificazione che facessero
attenzione alle caratteristiche dell’oggetto di intervento, hanno portato alla perdita di alcuni degli
elementi catratterizzanti l’edilizia storica quali, ad esempio, il tipo di copertura e il suo sistema di
imposta, la mancanza di attenzione al fiorire di nuovi elementi aggettanti come balconi,
superfetazioni, infissi e sistemi di rivestimento non compatibili con i caratteri originari; si
registra inoltre la presenza di alcuni vuoti postbellici e di alcuni ruderi; agli elementi descritti si
accompagna la collocazione del quartiere su uno dei tre vertici della cinta bastionale
caratterizzato dalla presenza dell’unica porta medioevale superstite nonché da un punto
panoramico importante nello spiazzo un tempo caratterizzato da un palazzo gentilizio
imponenete oggi approssimativamente sostituito nella sagoma da una costruzione recente.

C2 - S. Marco

Questo comparto è caratterizzato da un minuto sistema viario storico e dalla presenza di alcune
unità edilizie storiche, nonché da una discreta conservazione dei volumi; il sistema dei percorsi si
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attesta su una emergenza costituita dalla chiesa  e dal complesso parrocchiale di S.Marco, la cui

presenza è in rapporto visivo diretto con il secondo dei tre vertici bastionali, quello di Porta Pia,

ed è pertanto elemento caratterizzante il paesaggio urbano.

C3 - L’asse commerciale

La parte centrale del Centro Storico, totalmente ricostruito in epoca post bellica e recente,
caratterizzato dalla spina centrale del Corso Vittorio Emanuele, si configura oggi come polo
commerciale e di vita del nucleo urbano. Il tessuto urbano fu già modificato significativamente

dal Piano di Ricostruzione e mantiene oggi solo alcune persistenze nella maglia viaria più
interna.

C4 - Il belvedere ed il centro civico

A parte qualche puntuale persistenza storica gli elementi caratterizzanti del comparto sono
costituiti dalla fascia panoramica sulla valle del Fiume Liri, dalla presenza di edifici pubblici e

religiosi importanti e dalla presenza di attività commerciali.
Oltre che essere un punto panoramico sui Liri lo spiazzo cosiddetto belvedere presenta una
ambiguità di fondo dovuta al fatto che viene sfruttato come spazio polifunzionale
ordinariamente adibito a parcheggio, ma che è anche spazio per il mercato ambulante settimanale
nonché luogo di allestimento di manifstazioni civili per le festività od anche sede di competizioni
sportive. Questa ambiguità funzionale - esasperata dalla funzione di ricettività di utenza delle

funzioni pubbliche concentrate in questo comparto  - si riflette in una carente definizione
strutturale..

C5 - La fascia delle mura longobarde
Questa parte del centro è caratterizzata dalla presenza di tratti delle antiche mura longobarde
sulle quali si attesta una edilizia recente ma che in alcuni casi mantiene gli originali allineamenti
grazie anche alla particolare orografia del sito.

C6 - Il bordo fluviale

La fascia di contatto con il fiume Liri risulta oggi totalmente snaturata dei sui contenuti originari.
Il tessuto urbano un tempo assai denso risaliva il pendio del dislivello fin quasi a fondersi con
l’edificato aH’interno della cinta bastionale, ma in conseguenza delle distruzioni belliche il salto
di quota è rimasto scoperto ed è caratterizzato in alto da episodi edilizi poco felici che disturbano
la lettura del nucleo urbano.

Anche il tessuto urbano sottostante si presenta disgregato: l’edilizia più minuta e ravvicinata, che
un tempo arrivava fino al bordo fluviale, ha lasciato luogo ad una edilizia di scala maggiore non
organizzata in una maglia urbana coerente, che non si lega strutturalmente né all’insieme
bastionale né aU’elemento fluviale, ma si presenta isolata e poco coerente.

Sulla base delle considerazioni precedenti sono stati individuati 6 comparti (Tav. 6) con le
seguenti caratteristiche di omogeneità:

CI - Sistema di vertice bastionale caratterizzato da un tessuto urbano prevalentemente storico
con buona persistenza dei percorsi e del patrimonio edilizio storico, a connotazione
sostanzialmente residenziale.

C2 - Tessuto urbano con discreta persistenza storica: buona conservazione dei percorsi viari e
parziale conservazione deH’edilizia storica.
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C3 - Tessuto urbano con esigue persistenze storiche e conservazione parziale dei percorsi viari e

della maglia urbanistica.

C4 - Sistema di margine bastionale, con affaccio sul sistema fluviale, caratterizzato da presenza

di grandi vuoti post bellici, emergenze architettoniche storiche e funzioni pubbliche.

C5 - Tessuto urbano “a fascia” lungo il margine delle mura longobarde caratterizzato da edilizia

post bellica e discontinuità del tessuto urbanistico.

C6 - Fascia di contatto col sistema fluviale caratterizzata un tempo da un tessuto urbano denso

distrutto dagli eventi bellici con sporadiche persistenze storiche. Disfacimento completo del
tessuto urbanistico ed edilizia recente costituente un tessuto molto discontinuo.

3. OBIETTIVI

1 principali obiettivi dello strumento attuativo in oggetto sono rappresentati dalTintento di
adeguare l’offerta di edilizia residenziale del centro storico agli standard delle attuali esigenze

abitative superando le attuali limitazioni dovute  a tipologie frutto per larga parte delle attività

edilizie del dopoguerra con tutti i loro limiti.

Altro obiettivo è il superamento delle problematiche derivanti dalla inadeguatezza del sistema di
circolazione veicolare e di sosta a vantaggio della vivibilità residenziale e della fruibilità dei

percorsi pedonali e degli spazi pubblici.

Il risultato auspicato è un nucleo urbano storico che preservi e valorizzi i suoi tratti riconoscibili,
che presenti tipologie abitative adeguate alle esigenze attuali, sia dotato di servizi adeguati e
facilmente accessibili, e che, una volta risolti  i problemi di mobilità, consenta una maggiore

vivibilità degli spazi pubblici.

La strategia complessiva verso la quale ci si è indirizzati è la convergenza di più sistemi che
collaborino a dare tale risultato d’insieme integrandosi neH’organismo urbano.

Tali sistemi, di seguito esaminati singolarmente, produrranno un effetto sinergico se attuati
contestualmente, ma consentiranno comunque una attuazione graduale per parti che manterrà

una validità di efficacia ai fini della riqualificazione.

4. IL SISTEMA DELLA CIRCOLAZIONE E DEI PARCHEGGI

Come si è evidenziato nella analisi, il centro storico di Pontecorvo mantiene i limili derivanti
dalla sua conformazione medievale, che conferisce al centro una problematica relativa al sistema
della circolazione veicolare e della sosta costituita da alcuni punti essenziali: la unicità
dell’accesso caiTabile di Porta Pia che costituisce un nodo critico; la inadeguatezza delle sezioni
stradali; la difficile compatibilità tra spazi di sosta veicolare e i percorsi pedonali.

Un esame qualitativo della attuale situazione del traffico e dei parcheggi del centro storico

evidenzia alcuni problematiche che vanno ad innestarsi sulla più vasta circolazione di tutto il
centro urbano di Pontecorvo.

A livello più ampio rimane in evidenza la persistente unicità (nonostante la costruzione del
secondo ponte sul Liri) dell’asse di collegamento SS. Leuciana - Via XXIV Maggio - Ponte
Curvo.
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La criticità di questo flusso di attraversamento territoriale su un unico asse si unisce alla criticità
della circolazione del centro storico, ed ambedue si concentrano sul nodo dell’incrocio di Porta
Pia: i due sistemi si ostacolano a vicenda.

Mentre per il flusso di attraversamento a scala temtoriale si stanno attuando alternative che ne
allegeriscano la criticità (asse stradale di Canalello in prosecuzione del nuovo ponte sul Liri), per
la circolazione del centro storico vanno operate delle scelte ed adottate conseguenti soluzioni
tecniche.

Nel centro storico sono facilmente riscontrabili diversi inconvenienti quali: l’intasamento

dell’asse di Porta Pia nelle ore di punta che si riflette in un intasamento di via XXIV Maggio; la

contrapposizione di esigenze antitetiche in C.so Vittorio Emanuele che è al contempo asse di
collegamento (necessario lo scorrimento) nonché asse commerciale (necessaria la sosta),
esigenze che vanno a collidere con la esiguità della sezione stradale disponibile; difficoltà di
reperimento della sosta legata alla fruizione degli uffici pubblici e delle attrezzature di interesse
collettivo concentrati nel comparto C4; uso improprio di aree ai fini della sosta da parte dei
residenti dei comparti meno dotati di parcheggi quali C2 e C3; difficoltà di circolazione e sosta
durante eventi periodici con consistente afflusso di utenti quali il mercato all’aperto, celebrazioni
religiose e civili, ecc.

Un esame delle tipologie di utenza dell’accesso carrabile alla zona in esame vede una tipologia
suddivisa in:

a. Residenti
b. Fruitori attività commerciali

c. Fruitori servizi (Uffici pubblici come Sede Comunale, Ufficio Postale, edifici scolastici,
edifici religiosi, strutture sanitarie)

d. Utenti eventi periodici di grande affluenza
e. Utenti eventi eccezionali di grande affluenza
f. Visitatori “abituali” (socializzazione legata ai luoghi dì ritrovo abituali)

Si è quindi orientata la scelta verso la limitazione del traffico veicolai-e aU’interno del centro
storico, creando un sistema di sosta perimetrale al sistema bastionale che consenta una
accessibilità degli utenti grazie a sistemi di risalita per superare il dislivello tra la quota della
Civita e le aree destinate alla sosta.

Il sistema di sosta perimetrale è rappresentato da due poli, il primo dei quali, adiacente alla Villa
Comunale, è previsto dal Piano Particolareggiato N.l poiché ricadente nell’area normata da tale
strumento, ma risulta adiacente al centro storico  e quindi funzionalmente a servizio di esso; dei
due sistemi questo è più marcatamente legato alla funzione residenziale e a quella ricreativa-
commerciale (tipologie di utenza a, b, ed f).
L’altro sistema di sosta perimetrale è più collegato alle funzioni dei servizi pubblici quali il
municipio, l’ufficio postale ecc. attestati nel comparto C4 (tipologie di utenza c, d, e) .
Per tale funzione si è previsto un parcheggio multipiano in elevazione che con una adeguata
capacità consenta la sosta in sostituzione delle aree attualmente impegnate nel sistema di piazze
Comune-Belvedere. Queste, una volta liberate dai veicoli sì prestano ad una ristrutturazione che
ne valorizzi la fruibilità in direzione di un prevalente uso pedonale.
Il parcheggio si situa ai piedi della fascia bastionale in posizione sottostante la piazza IV
novembre, allineandosi, con gli opportuni distacchi, ad una sede stradale alle spalle di edifici
destinati a residenza. Considerando la pendenza del’area di sedime. l’edificio si troverà con un
lato lungo completamente entro terra, mentre il iato opposto sarà tutto fuori terra.
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La superficie di parcheggio si sviluppa su due piani, ognuno servito da una rampa di accesso ed
una di uscita per una capacità totale di circa 90 posti auto.
Il parcheggio è stato pensato con accesso dalla viabilità esterna al centro storico, proprio per
sgravare il centro stesso dalla consistente quota di traffico veicolare che gravita intorno ai servizi
pubblici del comparto C4.

Sulla copertura delfedificio un sistema di volumi minori, integrato alle ampie superfici a
terrazza ed alla accessibilità ai percorsi bastionali di livello intermedio, andrà a costituire un

sistema di buona abitabilità e fruibilità che integri gli spazi urbani della Civita.
Considerato il consistente dislivello esistente tra la quota della piazza del comune e l’area su cui
insiste il parcheggio, questo verrà dotato di un sistema di risalita meccanizzato, costituito da una

torre dotata di due ascensori e collegata alla piazza soprastante con una passerella orizzontale.
Questo insieme di elementi, verticale ed orizzontale, costituente il percorso di accesso e fmizione
dei servizi pubblici allocati in zona, andrà a caratterizzare l’affaccio a valle e il sistema di arredo

urbano della piazza soprastante. L’inserimento nel contesto ambientale del parcheggio è
caratterizzato da un basso livello di invasività. Dall’alto infatti sarà visibile la copertura
attrezzata a piazza che qualifica Io spazio come luogo urbano, mentre, la particolare
configurazione degli schermi di prospetto in pietra tende a mitigare l’impatto visivo dell’edificio
assimilandolo visivamente al sistema dei bastioni che circonda la città. La torre rivestita in pietra
ed il ponte pedonale infine, svolgono un importante ruolo di segnale urbano e di accesso
verticale al centro civico cittadino. Questa tipologia di accesso, data la particolare conformazione
orografica del centro di Pontecorvo, è storicamente già presente in situ, si veda ad esempio il
sistema della porta mediovale di S. Stefano

5. IL SISTEMA DI RIQUALIFICAZIONE PAESISTICA DELLA FASCIA VERDE
BASTIONALE

Proprio la individuazione di un nuovo percorso pedonale di accesso all’area dei servizi pubblici,
con andamento essenzialmente verticale, fornisce la possibilità di servire non solo le quote
estreme, cioè quella della Civita e quella della sottostante fascia di affaccio sul fiume, bensì
distribuisce l’utenza a quote intermedie individuate nella fascia di verde bastionale. Tali percorsi
che ne consentono la fruibilità sono accompagnati da una riqualificazione del verde lineare che li
accompagna rafforzandone il tracciato sia dal punto di vista della riconoscibiltà che della
fruibilità. Il risanamento di questo importante sistema di verde garantisce il recupero della
fisionomia del centro storico nella sua percezione paesaggistica e costituisce l’elemento che ne
disegna i mai'gini. Il percorso pedonale e ciclabile a quota intermedia si innesca con il sistema di
risalita pedonale della medioevale porta S. Stefano costituendo l’occasione per il suo recupero
sia formale che funzionale.

6. I SISTEMI DEL VERDE E DELL’ARREDO URBANO

Il trattamento degli spazi urbani pubblici è fortemente caratterizzato da un ridisegno dei sistemi
di circolazione e sosta veicolare che consenta una maggiore fruibilità pedonale; tale funzione
viene guidata da due sistemi cooperanti: il sistema di arredo urbano e il sistema del verde che si

integrano lungo i percorsi pedonali e gli spazi pubblici del sistema delle piazze contribuendo a
disegnarne l’insieme.

11 sistema di arredo urbano prende le mosse da una riqualificazione dei percorsi pedonali una
volta sgravati da una consistente quota di superficie dedicata al transito e alla sosta veicolare.
Il sistema del verde è stato pensato come un insieme di elementi essenzialmente lineari che

tendono ad accompagnare le percorrenze pedonali costituendo un elemento di continuità visiva
che innerva l’organismo urbano.
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7. IL SISTEMA DEGLI SPAZI URBANI PUBBLICI - LA VISIONE DI INSIEME

Di particolare valore per l’efficacia della riqualificazione complessiva è il trattamento degli spazi
pubblici quali i percorsi e le piazze, che è stato pensato come un insieme integrato di interventi

attuabili per parti scelte con priorità strategiche.
L’Amministrazione pertanto potrà disporre di un quadro strategico complessivo delle azioni che
si possono attuare sul sistema urbano, ma potrà dare la precedenza a quelle ritenute prioritarie e
compatibili con le disponibilità finanziarie, ben sapendo che la realizzazione di un singolo
intervento non rimarrà un episodio isolato, ma potrà produrre un effetto sinergico con eventuali
altri interventi attuati successivamente, e potrà pertanto giovarsi di questa visione di insieme
anche per la ricerca delle risorse finanziarie di attuazione.

Si è indicato un sistema di trattazione delle superfìci pavimentali pubbliche che fornisce una
indicazione schematica differenziata tra i vari spazi pubblici da trattare, attuabile sia nei materiali

che nelle giaciture; si individuano quindi le ai-ee da trattare, le direzioni e gli assi per la
successiva attuazione, nonché la modularità nella quale inserire il sistema degli arredi.
All’utenza proveniente dal sistema perimetrale dei parcheggi viene garantito, attraverso il
sistema di risalita verticale, la accessibilità al sistema degli spazi urbani pubblici, mirando ad
offrire un sistema di agevole percorribilità, che presenti degli elementi ricorrenti che ne

favoriscano la continuità visiva e pertanto la riconoscibilità.
L’impianto concettuale delle pavimentazioni si basa su un principio di dissolvenze incrociate,
che prendendo spunto dalle direttrici già presenti nel tessuto urbano e dalle nuove direttrici
generate dai sistemi infrastrutturali configura uno spazio complesso ed armonico di forte valore
simbolico.

8. GLI INTERVENTI SULL’EDILIZIA PRIVATA

Come già detto, a seguito delle distruzioni belliche Pontecorvo ha oggi una scarsa persistenza di
edifici che conservano i caratteri storici originari. Essa è piuttosto caratterizzata da una edilizia

eterogenea per la maggior parte di edificazione post bellica.
Costituiscono un’eccezione i comparti CI - S. Stefano e C2 S - Marco, per i quali si è

proceduto ad uno approfondimento dello studio fino ad indicare per ogni edificio i principali
interventi di adeguamento. Per la definizione di questi interventi si è proceduto con un criterio
articolato che tendesse a salvaguardare e/o ripristinai'e gli elementi storici riconoscibili da un lato
e rimpianto urbanistico dall’altro. In primo luogo, per gli edifici a carattere storico ancora
integro o riconoscibile si è provveduto a prescrivere adeguamenti in grado di ricondurre il più
possibile il manufatto ad una coerenza formale sia con l’epoca di costruzione che con il contesto
storico. D’altro canto, per gli edifici più recenti, alcuni dei quali decisamente decontestualizzati,
si è privilegiata la coerenza degli elementi di finitura all’epoca di costmzione del fabbricato
stesso.

Questo ha portato alla classificazione di tre gruppi di manufatti come di seguito riportato.
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GRUPPO A

Edifici storici riconducibili per coerenza formale all'epoca di costruzione ed al contesto storico.

A questo gruppo appartengono anche gli edifici ad oggi ancora allo stato di rudere per i quali si
prescrive il restauro e risanamento conservativo.

a
I

-L'!

!

Esempio 1

GRUPPO B

Edifici di recente costruzione che per collocazione e per caratteristiche costruttive possono
essere riconducibili ad una coerenza formale con il contesto storico.

Appartengono a questo gruppo quei manufatti che, ricosiruili sull'area di sedime originaria e non
essendo particolarmente caratterizzati da elementi formali appartenenti alla loro epoca di
costruzione, presentano elementi di finitura incoerenti con il contesto urbano.

Esempio 1 Esempio 3
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(GRI PPO C

aspcUi cosiruuivi c negli ornali archilciloniciEdifici di rccenlc cosiru/.ionc che pci'

docLimeniano cocrcniemcnic Tesprcssionc della \ila sociale ed aggregativa in relazione alla

riappropriazione del comeslo urbano.

oro

(ÌRUPPO d

Edifici di recente costruzione che, pur essendo collocali in un contesto storico, per le loro
caratteristiche formali e coslruiiive, non possono essere riconducibili a quel contesto.

Appartengono a questo gruppo quei manufatti che presentano connotati tipici della loro epoca di
costruzione fortemente caratterizzanti.

1
Esempio 3Esetnpio 1 Esempio 2
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9. GLI AMBITI DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA

Air interno del comparto C6, data la particolare disgregazione del tessuto urbano, accentuata tra
l’altro da recenti interventi di edificazione isolati e non coordinati fra loro, sono stati individuati

4 ambiti di Ristrutturazione urbanistica (RU) ai sensi dell’art.S, comma 1, lett. f), del DPR

380/2001. Airinterno di questi ambiti, corrispondenti a vuoti urbani successivi alle distruzioni
belliche, è consentita l’edificazione in conformità a quanto previsto dal PRO vigente, e cioè è
consentita la riedificazioni dei volumi distrutti dalla guerra. L’edificazione è comunque

subordinata alla presentazione da parte dei privati di un progetto unitario per ciascuno degli
ambiti, redatto sulla base delle norme di piano e delle normative vigenti, soprattutto in relazione
alla sicurezza antisismica.

10. VERIFICA DEGLI STANDARD URBANISTICI

Allo stato attuale, nel centro storico del Comune di Pontecorvo risiedono circa 850 abitanti.

Ipotizzando un incremento abitativo del 30%, dovuto anche alla possibilità di riqualificare zone
oggi disabitate del centro, nonché alla possibilità di nuove edificazioni successivamente alla
approvazione del presente piano particolareggiato, si è proceduto alla verifica degli standard su
una ipotesi di 1.100 abitanti.

Come si evince dai calcoli riportati nella seguente tabella, tutte le dotazioni di servizi sono
ampiamente soddisfatte ad eccezione delle attrezzature scolastiche.
A questo proposito si fa notare come, nelle immediate vicinanze del Centro Storico, aH’interno
dello stesso centro abitato, sono presenti tutte le attrezzature necessarie al soddisfacimento delle
esigenze. In particolare si evidenziano i seguenti poli scolastici:

Liceo Magistrale Bernadotte a circa 400 m a nord dal centro storico

Scuola Madia Statale S. Tommaso D’Aquino a circa 300 m ad ovest dal centro storico
Scuola media Statale Bernadotte a circa 400 m a sud dal centro storico
Scuola Elementare Paola Sarro a circa 400 m a sud dal centro storico
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« «

VERIFICA DEGLI STANDARD URBANISTICI

Decreto Interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444

Istruzione
(asili nido, scuole materne, scuole deH'obbligo)

Attrezzature d'interesse comune
(religiose, culturali, sociali, assistenziali,

sanitarie, amministrative, per pubblici servizi)

Verde attrezzato
(spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e

lo sport, escluse fasce verdi lungo le strade)

Parcheggi
(in aggiunta alle superfici a parcheggio previste

daH'art. 18 della L 765)

Standard mq/ab Standard mq/ab Standard mq/ab Standard mq/ab4,50 2,00 9,00 2,50

Previsione abitanti Previsione abitanti Previsione abitantiPrevisione abitanti 1.100 1.100 1.100 1.100

S. Marco Via te mura P.le Porta Pia 1ITIS Convento dì S. Marco 315 580 614 210

Bastioni Belvedere S. Stefano P.le Porta Pia 2Ambulatorio conv. Via le Mura 142 8.645ITIS Via XX settembre 365 75

Bastioni S. Bartolomeo Via S. Maria di Porta 1Uffici pubblici ex Caserma CC 2.638Liceo Scientifico Via XX
settembre

548 647 50

Poste Via Porta Leone Via S. Maria di Porta 2Scuola elementare Palazzo
Baronale

416 356 74

Via CanzaliMunicipio 631 472Ist. Form. Prof.naie Via dei
Ferrari

367

Via le muraS. Paolo 347 123

Via RomaAuditorium via delle Carceri 162167

Multipiano via Lungo UriS. Bartolomeo 1.340 2.220

Via di SottoEdificio per la catechesi 248 162

Chiesa (S.Antonio) 380

S. Govannello 152

Totale superficie mq Totale superficie mqTotale superficie mq 11.8974.990 3.548Totale superficie mq 2.011

Computo superfici Art. 4,
D.l. 1444/68 (mq sup.

effettiva x 2)

Computo superfici Art. 4,
D.l. 1444/68 (mq sup.

effettiva x 2)

Computo superfici Art. 4,
D.l. 1444/68 (mq sup.
effettiva x 2)

23.7949.979 7.096Computo superfici Art. 4,
D.l. 1444/68 (mq sup.
effettiva x 2)

4.022

FABBISOGNO per 1100 ab.FABBISOGNO per 1100 ab. FABBISOGNO per 1100 ab. 9.900FABBISOGNO per 1100 ab. 2.200 2.7504.950

DIFFERENZA 13.894 DIFFERENZADIFFERENZA 7.779 4.346DIFFERENZA -928
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